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COMUNE DI PIANENGO 
(Provincia di Cremona) 

Centralino Tel. 0373-752211 Ufficio Tecnico Tel. 0373-752233 fax 0373/74315 
 

 

AVVISO DI BANDO DI GARA  

PER L’AFFIDAMENTO A TERZI DEL SERVIZIO  

DI DISTRIBUZIONE GAS NATURALE NEI COMUNI DI  

PIANENGO E CAMPAGNOLA CREMASCA 

 

(procedura ristretta – D.Lgs. 163/2006 –  

Attuazione della direttiva 2004/17CE relativa alle procedure di appalti nei settori esclusi) 

 

 

1. Ente aggiudicatore: Amministrazione Comunale di Pianengo  

    Via Roma, 59 –  26010  PIANENGO (CR) 

    Tel. 0373 752211 – 0373 752233  Fax 0373 74315 

 

 

2. Natura dell’appalto, numero CPV1 (servizi): procedura ristretta;  Categoria n. 27 

(altri servizi). 

 Affidamento a terzi del servizio di distribuzione del gas naturale nei Comuni di 

Pianengo e Campagnola Cremasca, con esecuzione di opere di potenziamento e/o 

ristrutturazione delle reti e degli impianti esistenti.  L’entità stimata dell’impegno 

richiesto al selezionando affidatario del servizio è riportato nella scheda tecnica allegata 

al presente Bando, quale parte integrante dello stesso. 

         CIG: 051535760B 

 

3. Luogo di esecuzione e di prestazione: Comuni di Pianengo e Campagnola Cremasca 

(Provincia di Cremona). 

 

4. a) Riservato a una particolare professione:   No 

 b) Dlgs. 163/2006  –  Direttiva 2004/17 CE -  Dlgs 164/2000 

 c) Obbligo di menzionare i nomi e le qualifiche del personale:   No 

 d) Divisione in lotti:   No 

 

5. Varianti:  Non ammesse. 

 

6. Soggetti ammessi alla gara:   Società per azioni o a responsabilità limitata, anche a 

partecipazione pubblica, e società cooperative a responsabilità limitata anche 

raggruppate,  possedenti i requisiti richiesti, nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 

14, comma 5°, D. Lgs. 164/2000, con le precisazioni di cui all’articolo 15 D. Lgs. 

164/2000, relative al regime transitorio attualmente in essere. 

 E’ ammessa la partecipazione di Gruppi Europei di Interesse Economico. 

                                                           
1
 Vocabolario comune per gli appalti pubblici ("common procurement vocabulary", CPV). Regolamento (Ce) n. 

2195/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 Novembre 2002 
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         Alla gara sono ammesse a presentare offerte anche imprese appositamente e 

temporaneamente raggruppate. 

 

7. Durata della convenzione:  12 (dodici) anni (dal 01/01/2011 al 31/12/2022). 

 

8. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori:  E’ consentita la 

partecipazione alla gara in associazioni temporanee tra prestatori di servizi ai sensi del 

D. Lgs. 163/2006 e della direttiva CE 2004/18, per le imprese stabilite in altri paesi 

membri U.E., nelle forme previste nei paesi di stabilimento. 

 

9. a) Data limite per il ricevimento delle domande di partecipazione a pena di 

esclusione:   entro le ore 12,00 del 10 settembre 2010  (Termine minimo 37 giorni 

dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale Comunità Europea). 

b) Indirizzo al quale devono essere inoltrate le domande di partecipazione:  

  Vedi punto 1. 

 c) Lingua:   Italiano. 

 

10. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta:   Entro 60 (sessanta) giorni dalla 

scadenza del termine di cui al punto 9.a). 

 

11. Cauzioni e garanzie: 

 Cauzione provvisoria:  €            8.000,00 (ottomila/00) 

 Cauzione definitiva:     €        130.000,00 (centotrentamila/00) 

 

12. Modalità di finanziamento e di pagamento:  non ricorre. 

 

13. Requisiti di partecipazione a pena di esclusione:   Gli operatori economici  

interessati, unitamente alla domanda di partecipazione redatta in carta da bollo e 

sottoscritta dal legale rappresentante o suo procuratore, dovranno presentare una 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi del Dpr n. 445/2000, ove dichiarare quanto segue: 

a) Iscrizione nel registro della CCIAA o in analogo registro professionale dello 

Stato di residenza (per l’operatore non residente in Italia); 

b) Indicazione della cifra d’affari globale, per le sole gestioni di servizi gas, 

nell’ultimo triennio almeno pari ad €  3.000.000,00 (tremilioni/00), cifra da 

riferirsi all’intero triennio medesimo; 

c) Essere, da almeno 3 anni, titolare o gestore del servizio di distribuzione gas e 

con un numero non inferiore a 2.000 (duemila) utenti almeno nell’anno di 

esercizio 2009. 

d) Inesistenza delle condizioni di esclusione, di cui all’articolo 45, della direttiva 

CEE 2004/17, ovvero all’articolo 38 del D. Lgs. N. 163/2006. 

         Si rende noto, ai fini della  partecipazione alla successiva  gara, che    sono considerati 

requisiti non frazionabili quelli sub “a” e sub “d”.  Sono considerati frazionabili, invece, 

i requisiti sub  “b” e “c”.  I requisiti non frazionabili dovranno essere posseduti e 

comprovati da ciascuna delle imprese eventualmente associate. Il requisito frazionabile 

sub “b” deve essere posseduto dalla mandataria in misura non inferiore al 60%, mentre 

la restante percentuale deve essere posseduta dalle mandanti in misura non inferiore al 

10% ciascuna.  Il requisito frazionabile sub “c” deve essere posseduto dalla mandataria 

in misura non inferiore al 65%, mentre per la restante percentuale devono essere 

posseduti dalla mandate in misura non inferiore al 35%.  All’atto della presentazione 



 

 

3

dell’offerta, gli operatori economici, che intendono partecipare in forma di consorzio, 

dovranno indicare i singoli consorziati per conto dei quali concorrono. 

 Ricapitolando: le imprese interessate a concorrere alla gara dovranno far pervenire, 

entro il termine sopra indicato, la domanda di partecipazione alla gara (manifestazione 

di disponibilità ad essere invitati) e la dichiarazione sostitutiva, con il contenuto 

anch’esso sopra indicato. Entrambi i documenti, ai fini dell’autenticazione della firma 

del  sottoscrittore, dovranno essere corredati da fotocopia non autenticata di un valido 

documento d’identità. 

 

14. Criterio di aggiudicazione:  offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’articolo  53, comma 1, lettera a) della direttiva CE 2004/17 (ovvero dell’articolo 83 

del D. Lgs. 163/2006). 

 

15. Altre informazioni:   Si procederà  all’affidamento del servizio anche nel caso in cui 

sia stata presentata una sola offerta valida. Il Comune si riserva ogni forma di controllo 

e verifica in merito a quanto dichiarato. 

         Responsabile del Procedimento: Geom. Cristina Lameri. 

 

16. Privacy:  Si informa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D. lgs. 196/2003, che 

le informazioni comunicate al Comune di Pianengo dai partecipanti alla gara d’appalto 

indetta con il presente bando, potranno essere sottoposte ad operazioni di trattamento 

manuale ed informatizzato, al fine di gestire la presente procedura di aggiudicazione, di 

ottenere informazioni statistiche ed operare ricerche di mercato e, comunque, per 

adempiere a specifici obblighi di legge. 

 

18. Data di ricevimento del Bando da parte della G.U.C.E.:  19 luglio 2010. 

 

 

 

Pianengo, 23 luglio 2010 

 

 

 

 

     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                   Alesio Dr. Massimiliano 
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- Cabina di 1° salto   n.   1 
 
- Cabine di 2° salto:   n.   8 
 
- Gruppi di riduzione industriali:   n.   2 
 

     media 12.014 
 - Sviluppo reti: mt   34.841 
     bassa 22.827 
 
 - Misuratori installati:   n.       1.549 
 
 - VRD anno 2008/2009: PIANENGO   €    127.314 

  CAMPANGOLA CREMASCA  €      38.277 

 
 
mc distribuiti 2006/2007   2.230.546 

mc distribuiti 2007/2008   2.502.984    media mc  2.442.913 

mc distribuiti 2008/2009   2.595.209 
 
 
 
 
* : Gli impianti di distribuzione del Comune di Campagnola Cremasca sono 
alimentati dalla cabina di Pianengo. 

 
COMUNE DI 

PIANENGO CON CAMPAGNOLA CREMASCA 

 

SITUAZIONE AL 31.12.2009 

 


